
Informativa Senato Accademico del 22 settembre 2009

Care colleghe e cari colleghi,

Il prof. Agostino La Bella, invitato dal Rettore, ha introdotto il nuovo “Progetto Comunicazione”, 

che da qui a breve dovrebbe diventare operativo, colmando finalmente – secondo il giudizio del relatore – 

il  gap comunicativo dell’Università, favorendo la circolazione delle informazioni all’interno delle varie 

strutture didattiche ed amministrative.

Il progetto, presentato con molta enfasi, è stato descritto nei minimi particolari: all’inizio dallo 

stesso prof. La Bella integrato poi dall’intervento del dott. Vincenzo Baraniello un nostro collega dello 

staff che fa capo all’Ing. Genovese. È prevista le realizzazione di uno step comunicativo universitario 

integrato a/con tutti i media operanti sul territorio (giornali, radio, web e televisioni). E una nuova news 

dedicata al coordinamento e diffusione in rete delle attività promosse all’interno dell’Ateneo. La parte più 

innovativa del progetto sembra però essere l’iscrizione dell’Università a Second Life e Moondus. Infatti, 

grazie al supporto tecnologico fornito dal centro di calcolo, si vuole avviare la promozione di lezioni e 

seminari interattivi in rete, utilizzando la piattaforma virtuale tridimensionale messa a disposizione degli 

utenti da questi due programmi. Tale modalità permetterebbe a chiunque e da qualsiasi luogo di usufruire, 

in “diretta” e con la possibilità di interagire direttamente con il docente, delle lezioni impartite nelle aule 

didattiche  tecnologicamente  predisposte  ad accogliere  queste  tecnologie  d’avanguardia.  Il  relatore  ha 

voluto sottolineare,  molto soddisfatto,  il  fatto che per avviare questi  progetti  l’Ateneo non ha dovuto 

affrontare nessuna spesa di rilievo.

Si è poi passati ad affrontare il vero e proprio o.d.g. 

Nel corso comunicazioni il Rettore ha sottoposto all’attenzione del Senato i seguenti punti:

A) Le iscrizioni sono in crescita in tutte le facoltà.

B) L’incremento del FFO che il Ministero ha concesso all’Ateneo, in quanto rientrato tra le università 

definite  “virtuose”,  ha  compensato  il  taglio  del  13%,  introdotto  con  la  L.  133  del  2008, 

permettendo un magro incremento di soli 1 milione e seicentomila euro. Una cifra assolutamente 

inferiore rispetto alle aspettative dei mesi precedenti, quando addirittura erano circolate voci che 

parlavano di un incremento di 35 milioni.

C) Dalle ultime dichiarazioni del Ministro Tremonti si paventa l’ipotesi di un taglio dei fondi per le 

università  di  circa un miliardo  di euro.  Qualora questo progetto  vada in porto,  a  giudizio del 

Rettore, per l’anno prossimo si incasseranno circa 8-10 milioni in meno.

D) Il giorno 31 ottobre p.v. c’è la scadenza per la presentazione delle domande per il prolungamento 

in  ruolo  dei  proff.  settantenni.  Nel  nostro  Ateneo  sono  coinvolti  circa  80  docenti.  Dopo  la 

comunicazione  del  Rettore  si  è  svolto  un  ampio  dibattito  circa  l’opportunità  o  meno  di 

promuovere e favorire tale prolungamento. Il dibattito prende spunto dal fatto che titolare della 



richiesta è sempre il docente interessato, ma la domanda, secondo il dettato della legge, dovrà 

comunque  essere  sottoposta  al  giudizio  dell’Amministrazione,  che  ha  facoltà  di  accoglierla  o 

respingerla.

E) A conclusione di questo serrato confronto il  Rettore,  riprendendo il  controllo del dibattito,  ha 

invitato tutti i docenti ad evitare di chiedere concorsi per ricercatori senza copertura finanziaria, 

come  invece  era  accaduto  nel  corso  della  precedente  gestione.  Rivolgendosi  poi  a  tutta  la 

comunità accademica ha chiesto uno sforzo per restare “virtuosi”: cioè non superare mai il 90% 

del FFO per le spese fisse (stipendi), aggiungendo che occorre fare molta attenzione sui conti.

F) Infine è stato affrontato l’annoso problema dei proff. a contratto, per i quali attualmente in cassa 

non ci sono più risorse. Tra le varie ipotesi prese in esame si è lanciata la possibilità, contemplata 

dall’ordinamento, di contratti gratuiti per i proff. che sono in età pensionabile.

Per quanto attiene al resto dell’O.d.g., a mio giudizio, non vi erano cose di rilievo da comunicarvi.

Giancarlo Di Santi


